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DI LAURA SERAFINI

FOSSANO. Luca e Carlotta 
non vedono la loro classe e 
le maestre - dal vivo - da 
mesi. Come tutti gli stu-
denti sono rimasti a casa a 
causa del Covid e per loro, 
che frequentano la quinta 
elementare alla scuola San 
Domenico di Fossano, sta 
per arrivare non solo la fine 
dell’anno, ma anche la fine 
di un ciclo, in modo decisa-
mente diverso da quanto 
chiunque fino a qualche 
mese fa avrebbe potuto 
immaginare. 

“La cosa che ci manca di 
più in assoluto è proprio 
poter stare insieme ai com-
pagni e alle maestre - dicono 
-. È vero che li vediamo in 
video, ma decisamente non è 
la stessa cosa. Anche se all’i-
nizio dobbiamo ammettere 
era molto più difficile, ora 
ci sembra normale parlare 
solo attraverso il tablet. La 
scuola ‘di prima’ ci manca”. 
Continuano le lezioni a pic-
coli gruppi perché quando 
c’è l’intera classe collegata 
spesso saltano le comunica-
zioni e quindi le insegnanti 
si sono organizzate per lavo-
rare in modo diverso garan-
tendo una maggior qualità 
della didattica a distanza. 
Per Luca e Carlotta la Dad 
ha comportato anche un ap-

proccio nuovo con la tecno-
logia: “prima praticamente 
non utilizzavamo il tablet 
- spiegano -. La scuola era 
quasi interamente basata 
sull’utilizzo di libri e qua-
derni. All’inizio è stato un po’ 
complicato organizzarci”. Lo 
conferma anche la mamma: 
“quasi nessuno era struttu-
rato per poter garantire ai 
ragazzi di imparare senza 
andare a scuola. Qualcuno 
in casa non aveva il compu-
ter, altri la stampante. Noi 
personalmente avendo tre 
figli abbiamo scelto di fare 
un investimento e prendere 
per Lorenzo, il più grande, 
un nuovo computer. Luca e 
Carlotta, visto che frequen-
tano la stessa classe, seguono 
insieme le lezioni sul tablet”. 
Quali sono i pro e i contro 
della scuola fatta a distan-
za? “Forse ora ci stanchiamo 
meno, perché le lezioni sono 
più corte - raccontano i ge-
melli -. Ma essere in classe 
con la maestra ci permetteva 
di imparare più in fretta”.

La vita “costretta” in casa 
non è stata sempre sempli-
cissima, “abbiamo anche 
litigato tanto soprattutto 
tra fratelli, ma mamma ci 
spiega che anche litigare è 
un modo per stare insieme 
e crescere -  commentano 
-. Non eravamo abituati a 
passare così tanto tempo 
insieme, tra la scuola, lo 

sport e gli impegni di tutti. 
Ma siamo stati fortunati ad 
avere mamma e papà a casa 
per intere settimane”. 

La prima cosa che hanno 
fatto Luca e Carlotta, quan-
do è stato possibile uscire, 
è “vedere i nostri amici più 
stretti. Anche se sono un po’ 
scomode ci siamo abituati 
alle mascherine. Purtroppo 
non possiamo incontrarci 
tutti insieme perché in classe 
siamo in 26. Non sappiamo 
ancora se riusciremo a fare 
una cena di classe o un mo-
mento di ritrovo e questo ci 
spiace visto che da settem-
bre entreremo alle medie”. 
Ci sono tante altre cose a 
cui il Covid li ha costretti a 
rinunciare, come la gita al 
lago d’Orta, il corso con gli 
sbandieratori di Fossano e 
quello di teatro con Antonio 
Martorello “che avevamo già 
fatto lo scorso anno e ci era 
piaciuto tantissimo”. I ge-
melli tra una settimana fini-
ranno le elementari che loro 
hanno frequentato prima 
alla Einaudi e dalla quarta 
all’istituto San Domenico. 
Così a settembre inizieran-
no la Media portandosi die-
tro “due zainetti dei ricordi”. 
“In uno c’è il primo giorno 
di scuola, tutti in fila pronti 
ad entrare alla Matteotti. È 
stato bellissimo fare l’orto 
con Slow food e cucinare 
tutti insieme l’insalata di 

riso e poi mangiarla con i 
compagni. Nello ‘zainetto’ 
delle Domenicane ci met-
tiamo il corso di teatro, le 
recite, la gita alla Mandria, 
l’accoglienza che abbiamo 
riservato ai bimbi di prima 
e naturalmente tutte le cose 
che abbiamo imparato”. 

FOSSANO. Si è conclusa 
la 39ª edizione del progetto di 
storia contemporanea, indet-
to dal Comitato Resistenza 
e Costituzione del Consiglio 
regionale, che quest’anno ha 
visto salire sul podio della vit-
toria ben 2 classi del Vallauri.

Il gruppo della 5ªA Infor-
matica, guidato dalla docente 
Mirella Nardi, con gli studenti 
Lucio Baglione, Denis Fabian 
Filip, Federico Giacardi,  Luca 
Saglietti, Walter Silvestrini  
ha approfondito il tema del 
trentennale della caduta del 
muro di Berlino riportando 
il punteggio di 99/100; quello 
della 4ªD Informatica, coor-
dinato dalla docente Lorella 
Gallo, con gli studenti  Mattia 
Burdisso, Federico Carollo, 
Andrea Cavalleri, Lorenzo 
Mattis, Marco Panetto, ha 
invece lavorato sulla traccia 
“Sport e ‘900”, conseguendo il 
risultato di 94/100.

Due piazzamenti di tutto 
riguardo in una competizione 
sempre più agguerrita che ha 
registrato nel corrente anno un 
ulteriore aumento di iscritti 
(53 istituti piemontesi di istru-
zione superiore, 950 studenti, 
190 gruppi), tra cui spiccano 
anche i nostri ragazzi, da sem-
pre ottimi tecnici ma anche 
cittadini a tutto tondo. Il primo 
elaborato, un sito multimedia-
le, è visibile e disponibile al 
sito www.paurasolida.alter-
vista.org, mentre il secondo è 
a disposizione della scuola in 
chiavetta: un museo virtuale 
interattivo, composto da cin-
que sale, ognuna delle quali è 
dedicata ad uno sport oggetto 
di attenzioni da parte del regi-
me fascista in un intreccio tra 
promozione e controllo.

I premi messi in palio sono 
25, con una quota riservata 
agli enti di formazione: la 
provincia di Cuneo si è ag-
giudicata 6 premi grazie a 
due istituti di Cuneo, uno di 
Saluzzo, uno di Mondovì e due 

premi al “Vallauri”. Si tratta 
di premi di alta qualità, che 
sottolineano il valore aggiunto 
della conoscenza diretta delle 
fonti storiche, fra le quali han-
no particolare rilievo i luoghi 
della memoria. È dal 1981 
che il Comitato regionale per 
la difesa e l’affermazione dei 
valori della Resistenza e della 
Costituzione, organizza tali 
viaggi e il “Vallauri” ne ha be-
neficiato molte volte da allora.

Purtroppo, quest’anno gli 
studenti non potranno parte-
cipare ai viaggi studio a causa 
della persistenza della diffu-
sione del virus Covid-19. Per 
non penalizzare gli studenti 
delle attuali classi quinte il 
Comitato proporrà loro la pos-
sibilità di partecipare ai pros-
simi viaggi studio o l’attribu-
zione di un premio alternativo. 
Mentre si attendono istruzioni 
in merito, studenti e docenti 
possono essere soddisfatti per 
essere riusciti a realizzare, 
grazie al lavoro di gruppo, pro-
dotti di qualità da mettere a 
disposizione della comunità 
educante e di chiunque si 
interessi alle fonti di Storia 
contemporanea. Partecipare 
e vincere i concorsi è gratifi-
cante, ma il concorso di Storia 
contemporanea è qualcosa di 
più. Affrontare fatti della Sto-
ria contemporanea significa, 
infatti, porsi il problema delle 
fonti: come reperirle, che uso 
ne è stato fatto, che uso se ne fa 
oggi, quali domande vogliamo 
porre ai documenti scelti per 
il nostro progetto? Le attività 
didattiche messe in atto dai 
gruppi-classe hanno lavora-
to per rispondere a queste 
domande e lo spirito con cui 
ci si è dedicati è quello dello 
scambio e del confronto, aperto 
a integrazioni e interrogativi 
sui risultati ottenuti. Del re-
sto, questo è il compito della 
scuola: aiutare nella formazio-
ne del cittadino consapevole 
e curioso.

CUNEO. Il Cda della Fon-
dazione Crc ha deliberato i 
contributi per il bando Nuova 
didattica, l’iniziativa che si in-
serisce nel programma “Saper 
innovare” e intende contribuire 
ad innovare tempi, processi, 
metodi e spazi della didatti-
ca, mettendo a disposizione 
un totale 1,7 milioni di euro a 
sostegno di 116 progetti.

Cento i progetti sostenuti 
con l’ultima delibera, per 1,517 
milioni di euro di contributi, 
su sei linee progettuali che 
coinvolgono, tra istituti ca-
pofila e partner, 165 scuole: 
spazi didattici, 54 contributi 
per 745.100 euro; Cortili aperti 
- Relazione comunità-scuola, 
6 contributi per 99.200 euro; 
educazione ambientale 14 
contributi per 159.900 euro; 
educazione civica memoria sto-
rica 10 contributi per 111.900 
euro; educazione alla bellezza 
5 contributi per 92.880 euro; 
educazione linguistica 11 con-
tributi per 308.300 euro.

A questi si aggiungono 16 

contributi, per 182 mila euro, 
deliberati in anticipo ad aprile 
sulla linea Benessere a scuola 
- Relazione comunità-scuola, 
per far fronte velocemente alle 
condizioni di isolamento dei 
ragazzi più in difficoltà per 
la chiusura delle scuole. Qua-
rantuno le scuole coinvolte.

Tutte le richieste pervenute 
sul bando Nuova didattica, per 
ognuna delle linee previste -tre 
originate da bandi precedenti 
(Educazione linguistica, Edu-
cazione alla bellezza e Spazi 
didattici) e tre nuove (Educa-
zione ambientale, Educazione 
civica memoria storica e rela-
zione scuola comunità) - sono 
state valutate da tre sogget-

ti: uno della Fondazione, uno 
del mondo della scuola e un 
esperto (docente universitario 
o esperto del tema specifico).

Molti dei progetti, presen-
tati prima che scoppiasse l’e-
mergenza del Coronavirus ed 
emergessero le necessità di 
distanziamento oggi al cen-
tro del dibattito, puntavano 
già sull’outdoor education 
come prospettiva di sviluppo 
e miglioramento della prati-
ca didattica. In particolare, 
sulla linea Cortili aperti - 
Relazione comunità-scuola, 
che prevedeva 4 contributi 
sulle quattro aree di inter-
vento, il Consiglio ha scelto 
di accogliere tutte le richie-

ste pervenute che, oltre ad 
essere state valutate come 
adeguate, erano particolar-
mente pertinenti alle nuove 
esigenze di spazi e di luoghi 
aperti necessari per la pros-
sima riapertura delle scuole.

Il Cda ha inoltre deliberato 
il bando Sport a scuola, inizia-
tiva che intende aumentare 
la diffusione della pratica 
sportiva tra i giovani trami-
te la scuola e favorire il loro 
avvicinamento a stili di vita 
corretti e sani. Nove i progetti 
sostenuti per un totale di 88 
mila euro, grazie a cui potran-
no essere realizzate attività in 
collaborazione con Asd attive 
nei diversi territori.

L’impegno della Fondazione Crc per una didattica innovativa

Sull’«outdoor education» si investiva
già prima della pandemia

Luca e Carlotta, gemelli in quinta elementare

La fi ne di
un anno scolastico
anomalo
FOSSANO. L’ultimo giorno di scuola è 
quello della malinconia per antonoma-
sia: nonostante ci si chieda, fin da set-
tembre, quando torneranno le vacanze, 
il momento di separarsi dall’aula - dai 
compagni e perfino dai docenti - è quasi 
sempre vissuto con un poco di amaro in 
bocca. Nel giugno di quest’anno, la sen-
sazione amara è doppia: perché non c’è 
un “vero” ultimo giorno di scuola, in cui 
studenti e professori possano salutarsi, 

dicendosi “arrivederci” al prossimo anno 
o perfino un quasi “addio” se a settembre 
ragazze e ragazzi intraprenderanno 
un nuovo percorso formativo (è il caso 
di chi “passa” dalla scuola Media alle 
superiori o dalle superiori all’Univer-
sità). Ed è doppia anche la malinconia: 
perché le norme anti-contagio introdotte 
per l’«emergenza coronavirus» hanno 
imposto un lungo esilio lontano dagli 
istituti scolastici. Come “la Fedeltà” vi 

ha raccontato lungo queste settimane, 
le scuole hanno affrontato la situazione 
anomala adottando la cosiddetta “di-
dattica a distanza”, su cui ormai anche 
i “non addetti ai lavori” sanno tutto. Su 
questo numero il nostro giornale torna a 
parlare del mondo della scuola in quello 
che sarebbe l’ultimo giorno di lezione: 
e lo fa dando la parola agli allievi, dai 
bambini ai “maturandi” che in autunno 
frequenteranno corsi universitari. 

Hanno partecipato circa mille studenti piemontesi

Storia contemporanea, 
doppio successo
per il “Vallauri”


